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niMLXE 1)1 AKGHIAKI. 



Elirallo flaljlrocMu rfi+u!j it'U'i:diiiu:>i:al:'<ntn il'illn Cimila Municipali: 
nti di S ftibrah me. 

Presiede l' adunanza il Signor Avvocato Oeazio 
Nenci Sindaco, e sono presenti i Signori 

Benedetto Cossi j 
Dott. Federigo Testi Assessori, 
David àbbiohi I 

funziona da Segretario l' Assessore David Ariìi- 
oiii, atteso l'assenza, per malattia, del Titolare. 

Previa verifica che il numero degli intervenuti è 
sufficiente per la validità dulie deliberazioni, il Pre- 
sidente dichiara aperta 1' Adunanza, e si passa alla 
trattazione degli affari. 

Il Sindaeo dà lettura alla Giunta della relazione 
fatta dalla Commissione che con partito consiliare 
del 22 settembre 18G5 fu eletta e incaricata di offi- 
ciare il E. Governo, affine di ottenere da questo che 
nella nuova circoscrizione giudiciaria fosse conser- 
vata la Pretura d'Anghiari. In essa vien detto in 
sostanza come andassero fallite le pratiche iniziate a 
tale oggetto, e ciò contro ai giusti concepiti desi- 
deri, alle lusinghiere speranze e promesse date da 
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autorevoli persone, e con grande scontento del paese, 
che in quel rifiuto risentì avvilimento nell'amor pro- 
prio e diurno negli interessi. Come pur tuttavia la 
Commissione sia di p.in.-1-e doversi insistere per rag- 
giungere l'intento, sporgendo peti /.ione al Parlameli to 

contro l'incostituzionalità' del Decreto 14 dicem- 
bre 1865 che aboliva la Pretura di Anghiari. 

Dà lettura parimente di una elaborata Memoria 
che chiaramente dimostra l'ingiustizia del citato De- 
creto a riguardo del paese, e enumera le ragioni per 
cui questo ha diritto di essere ristabilito a capoluogo 
di mandamento. 

Dopo di ciò il Sindaco propone alla approvazione 
della Giunta la seguente deliberazione : 

a Vista la deliberazione consiliare de' 22 settein- 
n bre 18G5, la quale creava una commissione, inca- 
» ricandola di officiare il li. Governo affine di otte- 
« nere che la Terra d'Anghiarì fosse dichiarata ca- 
b poluogo di mandamento ; 

u Sentita la relazione della medesima, colla quale 
n si dà conto del suo operato e si propone di ri- 
Fi correre al Parlamento Nazionale, affine di ottenere 
b elio vengano riparati la umiliazione e il danno 
" sofferto per 1' attuazione del Decreto 14 dicem- 
b bre 1865; 

b Udita lettura di una Memoria, eolla quale si 
ti stabiliscono i termini di fatto e di diritto in ap- 
b poggio alia proposta petizione; 

La Giunta 

u Approva l'operato della commissione che di- 
i> chiara benemerita del paese, e facendo sue le ra- 



* gioni svolti nella Memoria e la proposta inserita 
» nella relazione, delibera ili ricorrere al Parlamento 
r Nazionale, nutrendo fiducia clic il senno di qua- 
li sto renderà piena giustizia al paese di Ausiliari 
" col riformare in suo favore la circoscrizione giu- 
r diciaria stabilita dal più volte nominato Decreto. » 

Messa a partiti), vìoir 1 approvata all' luianiiiiilà. 

Fatto il presente processo verbale e, previa let- 
tura ed approvazione, firmato dal Sindaco c dall'As- 
sessore Anziano e dal ff. di Segretario. 

Il Sindaco Presidente 
Avv. Orazio Nenci. 

L'Assessore Anziana 
li. Corsi. 

Il ff. di Segretario 
D. Abriohi. 

Per Copia conforme 

7/ Sindaco 
Avv. O. Nenci. 



RELAZIONE. 



Onorevoli Pignoni 
Componenti la Giunta Municipale d' Asoiiiaki. 



nello Provincie Toscane l' unificazione giudiciaria ai 
disponeva a riformare lo circoscrizioni territoriali 
dello Preture, il Consiglio Comunale Anghiarcse, fa- 
cendosi interpetru dell'opinione unanime de' suoi am- 
niinistrati, deliberava si rappresentassero alla supe- 
riore autorità competente i titoli e le ragioni com- 
provanti la convenienza e i! diritto di stabilire in 
Anghiari una Giudicatura di Mandamento. La com- 
missione incaricata dell'esecuzione d'un tal delibe- 
rato espose in apposita memoria a stampa Ì titoli e 
le ragioni che sopra. E quindi recossi a Firenze 
una speciale Deputazione ad officiare cosi importante 
e delicato affare presso il Ministero di Grazia e Giu- 



ndeva la defini 



della nostra Terra, proponendola a Capoluogo di Man- 
damento. Tuttavia, bendu: dovesse ragionevolmente ri- 
tenersi assicurato l'esito felice della nostra causa, 



pure non si dismisero In sollecitazioni e lo premure 
presso il Ministro e gli altri funzionarli che potevano 
influire nella tanto desiderata decisione, ed agli ar- 
gomenti scritti altri validissimi se ne aggiunsero a 
prò nostro, fondati sulla più rigorosa verità e giu- 
stiziai—talché, possiamo dirlo, neppure un momento 
fu perduto di vista '.'affare. E tatti sembravano tal- 
mente colmati e persuasi, elio andavamo sicuri di 
ottenere completa vittoria, siccome ne eravamo ac- 
cortati da informazioni oltreniudo autorevoli. 

Cotesta certezza però nuli' altro fu che un'amara 
illusione; allorché, all'indomani delle ricevute assi- 
curazioni, leggemmo la Tabella delle nuove circoscri- 
zioni Protoviali annessa al lì. Decreto del M dicem- 
bre 1865, dalla (piale appariva essere stata soppressa 
la Pretura d' Anghiari ed il nostro Comune incorpo- 
rato in quella di San Sepolcro ; mentre poi, contro 
ogni principio, di equità, accordava* un Tribunale di 
Mandamento alla Terra di Pieve San Stefano, di gran 
lunga sotto ogni aspetto meno importante della no 
stra. — Qual fosse la sorpresa e il dispiacere della 
Deputazione e dell'intero Paese non è mestiere de- 
scriverlo, perdio cosa a tutti notissima. Nella imme- 
ritata degradazione d' Anghiari conobbero e conosco- 
no un torto in quali fi cabile, un enorme ingiustizia 
anche le persone affatto spassionate ed estranee alla 

La Deputazione, cui la fiducia del Consiglio Co- 
munale volle commettere fino dal suo princìpio il 
geloso incarico di patrocinare la formazione d'un 
Mandamento Anghiarcso, incoraggila dal sentimento 
concorde e stimolata dai vivi eccitamenti do'propri 
compaesani, credesi oggi in dovere di non arrestarsi, 



nò arrendersi ili fronte alla patita sconfitta ; — Bea- 
tesi anai viepiù infervorata a chiedere, entro i termini 
ili legge, ragione del torto arrecato alla nostra Terra 
e provocarne la debita riparazione. Sarebbe perciò 
di parere di ricorrere al Parlamento Nazionale, rile- 
vando l'incostituzionalità del Decreto già ricordato 
del 14 dicembre 1H<15, perdio fu in esso apertamente 
violato ii tenore dell'Art. 4 della legge del 4 apri- 
le 1865 numero 2215, il quale autorizza il Governo 
del Re a pubblicare una nuova Circoscrizione giu- 
diziaria del Regno UDITI I CONSIGLI PROVIN- 
CIALI ed uva Commifisioiiù G ii'i /i/c, che sarà nomi- 
nata dal Ministro della Giustizia. — Poi vorrebbesi 
esporre al Parlamento medesimo il vero e genuino 
stalo delle cose, presentandogli la Memoria del 23 ot- 
tobre 18G5, ed un' altra adesso compilata in seguiti, 
ai fatti recenti, la quale viene alle SS. VV. Ili" esi- 
bita per l'opportuna approvazione. 

Domandasi ora in sostanza ohe la Giunta Muni- 
cipale d'Anghiari deliberi che venga avanzato un 
reclamo contro relegati) 1 lecreto del 14 dicembre 18<ìi> 
al Parlamento Nazionale, siano ad esso rappreseli 
tati i titoli della nostra Terra ad avere una Pretura, 
chiedendone l'immediata istituzione, e venga ordi- 
nato di fare tutti i passi migliori per raggiungere 
l'intento, sicché jl nostro Paese abbia quel grado 
che giustainenlu gli spetta. 

Angliiiri, li 8 febbraio 16GG 

Avv. 0. Nesoi — B. Corsi ■ 
G. Colisi — C. Galli. 
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MEMORIA. 



frattanto vari Comuni, vari Paesi furono solleciti di 
rappresentare, come seppero meglio, i loro titoli alla 
speciale considerazione del R. Governo. — Il non 
breve indugio frapposto alla pubblicazione della Leg- 
gi; predetta, gli studj ed il parere d'una Commis- 
sione sommamente idonea e competente indussero a 
sperare che si essenziale ed importante questiono ver- 
rebbe risoluta nel modo più razionale e più giusto: 
— tale, lo confessiamo, era l' universale persuasio- 
ne. — Venne finalmente alla luce il licito Deeret" 
del 14 Dicembre 1865, il quale, per mento dell' an- 



nessa apposita Tabella, fissava le sodi e le denomina- 
zioni delle Preture iu Toscana. Senza troppo scan- 
dagliare qual impressione producesse quel Decreto 
sulla pubblica opinione degli abitanti le Provincie 
Toscane, dobbiamo e vogliamo noi per conto nostro 
discuterlo e giudicarlo in quanto ci concerne con 



solidi fondamenti, ripetendo in succinto quelle già 
diffusamente dette altra volto nella Memoria del 2:ì 
ottobre 1865 ori iig;_n un ;;undo vene altro derivate da! 
fatto inqualificabile dell' enorme, immeritato sacrifi- 
zio imposto ad Anghiari, sopprimendone la Pretura 
senza plausibile motivo e in onta ai titoli cospicui 
clic la Terra medesima poteva vantare. 

Il Distretto territoriale comunemente appellato 
Valle Tiberina Toscana è stato diviso in due Manda- 
menti, di cui si destinarono a Capoluoghi la città di 
Borgo San Sepolcro e la Terra di Pieve San Stefano. 
Esaminiamo spassionatamente la giustizia e la logica 
di cosiffatta divisiono. — L' intero distretto, giusta 
recentissimi dati statistici, ha 32,300 abitanti. Ora fra 
le due Preture decretate dal Governo corre notevolis- 
simo sbilancio di popolazione; a quella di San Sepolcro 
furono assegnati 21,031! abitanti, all'altra di Pieve San 
Stefano soli 11, L'ili. Perditi rotale sbilancio? — Non 
era più opportuno seguire il progetto contenuto nella 
citata Memoria del 23 ottobre 1865, la quale offriva 
modo di ripartire la Valle Tiberina Toscana in due 
Mandamenti, popolati l'uno da 17,220, l'altro da 15,080 
abitatiti? — Anclie l'equilibrio numerico costituisce 
al certo argomento validissimo nelle Territoriali di- 
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visioni ; — anzi ha prezzo inestimabile e vittorioso 
allorquando sì tratta, come noi taso attuale, di Co. 
ninni rurali, di cui la popolazione è sparsa sopra va- 
sta superficie. — Approvando la proposta delle due 
Preture di San Sepolcro ed Anghiari, il da fare dei 
due Tribunali sarebbe atato press' a poco eguale, per- 
fiit non ì ;ll imi istillile il massiccio paradosso da talu- 
no affacciato clie la dove è minor popolazione, ivi sia 
maggior copia d'interessi e d'affari. — Nella Valle 
Tiberina Toscana, composta di otto Comuni, ve ne 
sono due che oltrepassano di gran lunga gli altri nella 
cifra degli abitanti : Burnii San Sepolcro con 7,739 
anime ed Angbiari con 7,135. Pieve San Stefano 
invece non ne ha che 4,513. Se si considera la po- 
polazione dei Capoluoghi, vediamo la Terra d' An- 
gbiari contenere 1,700 abitanti e quella di Pieve San 
Stefano appena la metà. — Dunque sotto l'aspetto 
della cifra numerica di popolazione, sia urbana, sia 
comunale, non era davvero preferibile Pieve San 
Stefano ad Anghiari. 

Dal lato della superficie territoriale, insignificante 
riscontrasi la differenza fra i Mandamenti decretati 
e quelli proposti. Prendendo le cifre rotonde, nel 
primo caso quello di San Sepolcro ha ettari 32,000 
ii' estensione, l' altro di Pieve San Stefano ne ha 
30,000 ; nel secondo caso quello di San Sepolcro ne 
avrebbe avuti 38,000; l'altro d' Anghiari 30,000. 

Passiamo all'argomento economico. — II territo- 
rio di Piove San Stefano ha una rendita imponibile 
attribuitagli dal vigente Catasto Toscano di Li • 
re 99,35)4,38 ed una rendita della ricchezza mobile 
di L. 240,314,15; quello d' Anghiari di L. 231,237,65 
di rendita catastale e L. 294,707,11 di ricchezza mo- 



bile; avvertendo peraltro che la cifra denunziata di 
detta ricchezza mollile di Pieve Sa» Stefano si rife- 
risce pure ni Comune di Caprese. Quindi, anche 
pel titolo economico. Ausiliari supera di buon passo 
l'importanza dì Pieve San Stefano. E ciò pure fu 
posto in non cale dal Sig. Ministro di Grazia e Giu- 
stizia. 

Se poi si ricorre all' ispezione topografica, scor- 
giamo la Valle Tiberina Toscana natur al niente divisa, 
in senso longitudinale, in due sezioni quasi eguali per 
estensione e popolazione dal fiume Tevere, alla cui 
destra trovarmi Caprese, Anghìari, Monterei» e Monte 
santa Maria Tiberina; alla sinistra Borgo San Sepol- 
cro, Badia Tedalda e Sestino: — la Terra di Pieve 
San Stefano e binubi dal lumie predetto. — La pre- 

inferiore È una pretta utopia che manca perfino di 
qualsiasi solido appoggio, perchè non vi ha limite ra- 
gionevole che ne hidiclii la linea di separazione. 
— Sussiste di fatto che la Val di Tevere si divide in 
superiore ed inferiore; ma quella abbraccia tutta la 
parte Toscana, questa la porzione oggi spettante 
all' Umbria. Nessuno però lia mai sognato la fan- 
tastica divisione latitudinale della parte Toscana, 
sanzionata dalla Tabella governativa del 14 dicem- 
bre 1865: mentre la natura istessa ha sognato quella 
longitudinale secondo il corso del Tevere, h ben vero 
che qualche frazione ilei comuni di Pieve San Stefano 
e San Sepolcro resta di qua di detto fiume; ma 
eccezioni si lievi non alterano il principio fondamen- 
tale, e d'altronde Insogna guardare alla parte mag- 
giore ed alla situazione dei capoluoghi. Nel versanti- 
occidentale del Tevere abbiamo il Comune d'Anghiari 
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in posizione affatto centrale rispetto agli nitrì tre Co- 
muni di Caprese, Monterchi c Monte Santa Maria 
Tiberina; — di più la terra d'Angolari dista da 
Caprese chilometri 8 circa, da Monterei» chilome- 
tri 8, da Monte Santa Maria Tiberina chilometri 15. 
Nel versante orientale nel fiume suddetto risiede 
Borgo San Sepolcro, c d'uopo convenirne, all'estre- 
mità meridionale alla distanza di chilometri 16 da 
Pieve San Stefano, chilometri 27 da Badia Tedalda, 
chilometri 12 da Scstino. Male però s'apporrebbe colui 
che aMcrii'esse a considera /.ioni di relativa giacitura 
l'operato dal testé cessato ministro guardasigilli; per- 
chè infatti il Decreto reale da esso provocato stabi - 
lisce ima Pretura a Pieve San Stefano, distante da 
Sostino chilometri 4(1, da Badia Tedalda chilome- 
trico, da Caprese chilometri 6; l' altra Pretura a Borgo 
san Sepolcro distante da Anghiari chilometri 7, da 
Monterchi chilometri 14, da Monte Santa Maria Tibe - 
rina chilometri 22. — Di più Pieve san Stefano èmolto 
meno centrale, rispetto ai comuni compresi nel man- 
damento assegnatogli, di quello che sia Anghiari ri- 
spetto a quelli di Caprese, Monterchi e Monte Santa 
Maria Tiberina; e San Sepolcro poi, anche nel manda- 
mento costituito dal Decreto suddetto, trovasi sempre 
in un estremo lembo, affatto segregato ed incomodo al 
restante della sua giurigli /.io ne. da cui anzi è separato 
dal fiume Tevere. — Dietro l'esame, sia pur sempli- 
cissimo, anzi a colpo d'occhio, della pianta (opoL'ia ■ 
fica, è giuocoforza concludere essere, quanto alla 
distanza, pei Sestinesi indifferente portarsi a Pieve 
San Stefano od a San Sepolcro, pei Momerchiesi e per 
gli abitanti di Monte Santa Maria Tiberina assai più 
comodo venire in Anghiari, anziché recarsi a San 
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Sepolcro. Quanto ai mezzi d'accesso, Tintinnio che Se 
alino !ia la sua miglior comunicazione con Bau Se- 
polcro per la superba strada nazionale Urbinate che 
passa a pochi chilometri da detta terra ; ed invece 
la via che conduce a Pieve San Stefano e disagevole 
e non di rado nella stti^iimu l'ivuniiile impratica- 
bile.— La maggior parte del Comune di Caprese, com- 
preso il capoluogo, essendo posta al di qua del tor- 
rente Singerna, di difficile guado in caso di piene, 
la popolazione preferisce senza dubbio venire in An- 
ghiari.cui accede per una via abbastanza comoda. Anzi 
la stessa recente costruzione di detta via comunale 
chiaramente addimostra siccome i Capresani medesimi 
ritengono che i loro rapporti piti i-^-i n/iiili siano collii 
terra d'Augii lari, e la riconoscono per loro centro;men- 
tre non si sono punto curati di aprire ngcvolecomunicii- 
zione colla terra di Pieve San Stefano, alla quale l'in- 
grossare della Singerna impedisce talvolta di scendere. 
Dunque sotto il rapporto della facilità dell' accesso, la 
Pretura stabilita in Pieve San Stefano non accomoda 
ad alcun paese circonvicino : — forse appena per la 
brevità, pub tornar utile alla Badia Tedalda, la quale 
bensì non ha strada molto buona che vi conduca. — 
In sostanza oggi risiede un Tribunale coliì, dove, alla 
massima parte di coloro che ne popolano la giurisdi- 

rirsi. Se si fosse adottata la disegnata partizione 
della Valle Tiberina Toscana nei due mandamenti di 
San Sepolcro ed Anghiari, le sopraccennate difficoltò 
restavano affatto eliminate; perche Anghiari ha ottime 
comunicazioni con Caprese. Me ut tirchi e Monte Santa 
Maria Tiberina: San Sepolcro le ha ottime con Pieve 
San Stefano, pressoché interamente buone con Se- 
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Htino: e quelli; di Badia Tedalda sono a pari con- 
dizioni di fuciliti!., Imiti) colla Pieve Siili Stefano, che 
con San Sepolcro. — La giacitura eziandio favoriva 
il progetto repudiato dal Governo, che repartiva in 
egual misura fra i due iiiiindnincuti proposti la parte 
piana c quella montuosa del territorio; mentre al con- 
trario una delle odierne Preture abbraccia una super- 
ficie totalmente montuosa, 1' altra contiene tutta la 
pianura insieme al declivio di vanì colli e poggi. Qui 
pure non sussiste equilibri", prrehè .sembrerebbe op- 
portuna un'equa rqwi tmoiii: di fatiche e difficoltà: — 
il Pretore del Borgo andrà sempre in carrozza, quello 
della Pieve a piedi, o malamente a eavallo; altret- 
tanto faranno gli abitanti delle respettive loro giurisdi- 
zioni, in opposizione a quanto dice il trito proverbio, 
applicabile anco ai disagi), che un po' per uno non 
fa male ad alcuno. 

Venendo a parlare dell' importanza commerciale 
e dei rapporti d'interessi fra Ì diversi paesi di Val 
di Tevere, non v'è ehi pensi neppure a contrastare 
il primato alla Terra d' Anghiari ; i suoi mercati, le 
sue fiere da tempo immemorabile celebrate per fre- 
quenza e ricchezza, ad evidenza lo attestano. Ivi e la 
piazza più accreditata per lo smercio dei cereali, per la 
contrattazione del bestiame, e vi concorrono acqui- 
renti e venditori anche da località assai lontane ; 
a mantenerle cotesto commercio, cotesta affluenza 
molto le giova la sua situazione sul punto di con- 
giungimento fra la Valle Tiberina Toscana, il Ca- 
sentino, l' Agro Aretino e 1' Umbria ed anello la 
breve distanza dal Valdarno e dalla Val di Chiana ; 
dai quali territori accorrono in gran copia possiden- 
ti, agricoltori e mercanti a far le loro faccende Bulla 
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piazza ci' Anghi;m, Migliaia di toatiinom oculari pos- 
sano accertarlo. — Ausiliari comunica con Arezzo 
per mezzo della StnulìL Na/.iouale Urbinate e della 
Via Provinciale della Libbia, la quale offre altresì 
adito eccellente alCasentino e al Valdarno; mentre, per 
la ricordata Strada Urbinate e pel Tronco Provin- 
ciale del Palazzo del Pero a Castiglion Fiorentino, ha 
facile comunicazione colla Val di Chiana. — Mettono 
il Città di Castello nell'Umbria due diverse strade, 
l' una per San Sepolcro, l'altra per San Leo e Pestrino 
perfettamente rotabili. — Cosicché Ja nostra Terni 
trovasi proprio sul centro d'una completa rete di co- 
modo vie, che direttamente la rannodano tanto ai paesi 
dell' interno delia Valle, quanto all' esterno coi paesi 
limitrofi. - Vedasi su tale proposito l' annessa Pianta 
dimostrativa. - Insomma, per ciò che concerno il 
commercio e la moltiplichi d' interessi e di facili, 
dirette comunicazioni, Aughiai'i superi-di gran lun- 
ga tutti quanti gli altri paesi della Valle Tiberina 
Toscana, non esclusa l'isteasa Citta di San Sepolcro. 
E poiché si dovevano e volevano istituire nella Valle 
Tiberina medesima due Mandamenti, ne poteva in- 
sorger dubbio che le sedi delle Preture avessero a 
stabilirsi nelle località più importanti, era giusto e 
naturalissimo che tali si riguardassero e decretassero 
la Citta di Borgo Sau Sepolcro e la Terra d'Angina- 
ri, a favore della quale militano le ragioni sopra cs- 
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i in cosiffatta materia, fatte le debite considera- 
i, dopo serio esame e matura ponderazione, emesse 
piena e retta cognizione di causa il suo giudizio 
revolc ad Angolari ; e cosi pure la pensarono e la 



1 Min 



lolta 

ut può esplicarsi la sua eeeiiù fino al pur 



di passar sopra all'i] italicissima posizione di Pieve San 
Stefano, pur troppo da compiangersi, per cui trova- 
si di continuo minacciata dalle acque del Tevere, clic 
già nel 1855 la tennero por più masi sommersa, e 
non di rado l'inondano, come accadde ancora noi 
decorso 1865. — Chè se egli avesse accettato ed 
eseguito il suggerimento d'inviare sulla faccia dei luo- 
ghi individui capaci a ben informarlo dello stato reale 
delle cose, della verità e solidità delle ragioni esposte 
dalle parti contendenti, si .sarebbe di leggieri convinto 
e persuaso che Anghiari aveva esuberanti titoli e di- 
ritti ad ottenere la Sede d'una Pretura, a preferenza 
di qualunque altra località della Valle Tiberina To- 
scana. — Ma quando queste così essenziali faccende 
si trattano, si risolvono, si sbrigano a tavolino, lonta- 
ni dai luoghi, di cui a mala pena si conoscono i nomi 
e s'ignorano affatto le materiali e morali circostanze, 
contentandosi di una occhiata alla carta geografica, 
so l'esito t felice, bisogna ascriverlo al caso; ed il più 
delle volte si commettono errori madornali, si arreca- 
no incalcolabili danni, enorinissimi torti, siccome 
appunto t adesso avvenuto, secondo che Io ritiene il 



più imparziale ed inesorabile giudice, la pubblica 

Ebbe il Decreto del 14 dicembre 1865 nella Valle 
Tiberina Toscana la non invidiabile aorte dì susci- 
tare presuntili imi vergile malediti-iito. Intatti, ad 
eccezione di Pieve San Stefano che fu soddisfatta, 
e di San Sepolcro che rimase indifferente, poiché ad 
ugni modo il suo titolo e grado di città le assicuravano 
la permanenza della Pretura, tutti gli altri Comuni e 
Paesi soffrirono danno, ed elevano giusti lamenti. — - 
Bestino reclama la sua naturale annessione alle Pro- 
vincie delle Mai-clic, pcrchÈ situato nel versante del- 
l'Adriatico; e in attenzione di niò, ìuiiu piuttosto essere 
per il momento sottoposto a San Sepolcro, che a 
Piove San Stefano por le cause dianzi avvertite, cui 
vuoisi aggiungere quella potentissima di non poter 



Caprese, riconoscendo, come fu detto di sopra, por suo 
centro Anghiari, quivi, dove ha maggiori interessi, 
più volentieri che alla Pieve, gradirebbe il Tribuna- 
le: e, se abbisognasse un' altra prova luminosa dei- 



para da San Sepolcro è doppia di quella frapposta 
fra cotesta Terra ed Anghiari; un Monterobiesc 
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quindi i di]) ie filerebbe mezza giornata soltanto a sbri- 
gare le sue legali faccende in Anghiari, laddove adesso 
gli è d'uopo spenderne una intera a San Sepolcro; 
talché viene a risentirne anche sensibile aggravio 
economico. Ma non e lecito tacere che Monterchi 
ìstesso ha la sua vita industriale in Anghiari, dove 
può dirsi a huon dritto faccia tutto quanto il suo 
commercio: di che ci appelliamo ai medesimi Mon- 

numerosi a stringervi contratti-, lo attestano infine 
i legali di Monterchi che hanno chiesto con pre- 
mura ed ottenuto di esercitare la professione in 
Anghiari e vi hanno copioso lavoro e guadagno, 
mentre nessuno di loro ni fe mai curato di aprire 
studio in San Sepolcro. — Militano por Monte Santa 
Maria Tiberina le soliti: ragioni della minor distanza 
e degli interessi commerciali; oltre di che cotesto Co- 
mune è ormai avvezzo a mantenere ancora intima 
relazione amministrativa con Anghiari, con cui aveva 
per ('addietro comuni la Cancelleria e l'Uffizio del 
Censo ; ed oggi ha eletto per proprio Segretario 
quello medesimo di Anghiari, cosicché i due Ufizii 
Comunali stanno quasi riuniti, perche diretti dallo 
stesso Impiccalo. Xù ci'i produce sconcio veruno, c 
gli affari procedono regolari e spediti senza ombra 
di dilazione o d'intralcio. — Il pregiudizio arrecato 
ad Anghiari finalmente è così grande e palpabile, che, 
a negarlo o dì^conosccrli'i. bÌMijriu i chbe aver proprio 
perduto il bene dell'intelletto. Non desti pertanto me- 
raviglia, se gli abitanti ne sono profondamento mal- 
contenti e indignati : ekfc furono offesi nei loro più vitali 
interessi, nel loro amor proprio. Anghiari ebbe per 
parecchi secoli un Vicariato quasi sempre assai este- 



*o, che soppresso nel 1784, dopo Boli tre anni venne 
ripristinato, in seguito ud min. vìsita appositamente 
fattavi da Pietro Leopoldo. Fu somma, patente ingiu- 
stizia 1' aver ridotto noi 1M.H8 questo Vicariato a sem- 
plice Potesteria o Pretura Civile; come deve ora 
quali tic arsi la totale soppressione del Tribunale? — 
Eppoi,se non deve esister Pretura nella località dal 
lato degl' interessi commerciali assai più importante 
delle altre di un distretto, dove mai saia ragionevole 
collocarla ¥ — Gli abitanti della parte occidentale 
della Valle Tiberina Toscana, oltre a molti della 
parte orientale, vengono spesso, ogni settimana alme- 
no, in Angbiari a concludervi con tratta aio ni, a spe- 
dire i loro affari di commercio: — dunque essi saranno 
costretti, per l'occorrente sussidio gindicinrio, ad occu- 
pare altro tempo notevole, soffrire più lungo disagio, 
andando a cercare altrove il Tribunale, che giusta 
ogni buon principio e criterio dovrebbero trovare 
nel luogo stesso in cui hanno i loro maggiori rap- 
porti ed interessi. — Tale inconveniente tanto grave 
presentasi, che manifestamente richiede immediato, 
efficace rimedio. 

Contrastare od impugnare ad Angbiari la sua im- 
portanza commerciale sarebbe follia: agli argomen- 



ti s pò* 



ottobre 1865, 



nella presente, aggiungeremo tale essere il credito di 
questa piazza pel giro dei capitali, clic la lianca del 
Popolo non ha guari istituita in Firenze nulla ha esi- 



ra p preseli tate da oltre 50 so.scriltori, delle quali i tre 
quarti pagabili a pronti contanti, con fondata spe- 
ranza clie in breve il numero delle azioni e quello 
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de' soscrittori raggiungano cifro assai più elevate. — 
Taceremo, perchù ini esuberanza dimostrate, della 
centralità, comodila d'accesso e relative distanze di 
questa terra; ripclri'omn pcniltro ch'essa risiede sulla 
cresta d'una ridente pendice, in posizione amena e 
salubre, affatto immune da pericoli anche remoti; con- 
tiene considerevole popolazione, e ala a -capo d'un 
Comune vasto, fertile e ricco con più di 7000 abi- 
tanti; possiede istituti di beneficenza e d' istru- 
zione, la Fraternità del liorghetto, la Compagnia di 
Misericordia, la Società Operaia e presto anche l'Asi- 
lo Infantile, le Scuole Elementari per ambo i sessi, 
quelle secondarie e tecniche pei maschi, le superiori 
per le femmine, eib che le reca utilità ed ornamento; 
serba nobili e gloriose memorie; ha insomma titoli 
cospicui che la raccomandano alla pubblica conside- 
razione, e la rendono anche moralmente assai distinta 
fra le altre Terre di Val di Tevere. — I suoi abitanti 
furono mai sempre animati da vero spirito patriot- 
tico, nutrono sentimenti schiettissimi d'ordine, di 
moderazione, furono e sono sinceramente Italiani: di 
tutto ciò dettero numerose:, splendide prove, massime 
in questi ultimi tempi e si ebbero lodi 'e piansi in 
gran copia ; vedansi in specie le votazioni pel Ple- 
biscito Nazionale del 1860, e per l'elezione del 
Deputato al Parlamento nel mese di ottobre 1 8(if>, 
nella quale ultima occasione le sezioni di San Sepol- 
cro c d'Anghiari assicurarono la vittoria del can- 
didato liberale. — Il contegno tranquillo col quale 
assistettero gli Anghiarcsi all'asportazione dell'Archi- 
vio Catastale, misura quanto ingiusta altrettanto im- 
provvida, conferma la verità delle precedenti asser- 
zioni: — e ciò tanto più vale, quando si consideri la 



necessità almeno di tenore i libri censiiarii dove han- 
no centro gì' interessi delle popolazioni, e clic questo 
contro nella Valle Tiberina Toscana è, a giudizio di 
tutti, il paese d'Anghiari. Pur tuttavia il Catasto fu 
trasportato a San Sepolcro; e gli Angluaresi videro 

lasciando che il Municipio ricorresse alle legali pro- 
teste per sostenere il diritti"* ili proprietà, cui non È 
permesso remiti zi are, sperando che di tal perdita 
avrebbero ottenuto qualche compenso nella conserva- 
zione della Pretura. Rimasti stranamente delusi, ne 
provano acerbo dolore, ma fidano nel senno, nel- 
l'equità degli onorevoli rappresentanti della Nazione, 
che, scevri di qualsiasi prevenzione, s'affrettino a 
reintegrarli nei loro diritti, a risarcirli dell'onta c dei 
danni senza ragione patiti. Non è animosità, antipa- 
tia, rivalità municipale che ispira e muove il paese 
d'Anghiari: brama e chiede esso soltanto di esser 
costituito nel grado che a buon dritto pei suoi requi- 
siti gli spetta; — brama e chiede in sostanza di avere 
una Pretura di Mandamento, al pari di tante altre 
località eguali ed anche interiori sotto ogni rap- 

Che ae non vuole disfarai il già fatto (quantunque 
lo consigliasse la sua imtinouevolezza) puf) servire a 
riparare, per ora e stante l' urgenza, allo sbaglio 
commesso, l'istituzione d'una nuova Pretura in An- 
ghiari, assegnandole per giurisdizione quel circonda- 

aarebbe dicerto piccola per superficie o per cifra di 
popolazione, osservando che quella attuale di San Se- 
polcro contiene 21,036 abitanti, mentre la Pretura d'i 
Jfarradi ne ha 11,310, quella di Dicomano 9431, 
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([nella di Greve 10,437, quella, di Firenzuola 8790, 
quella dì Pienza 7467, quella di Pieve San Stefa- 
no 11,264, quella di Eadda 11,095, quella di Clriu- 
edino 10,029, quella di Santa Fiora D37R, quella di 
Modigliana 9221, quella di Bagno 10,454, quella di 
Galeata 9308, quella di Pie tra. anta 11,704, quella di 
Barga 11,461, quella di Peccioli 10,898, quella di Po- 





quella di Piombino 3283 quella dì 


Campigli» 10,77 


0, quella di Marciana Marina 6818; 




io dì quelle di Grosseto, Giuncarieo, 


Orbetello, Pitigl 


iano, Slanciano, Scansano, Isola del 


Giglio, cui speo 


iali circostanze consentono ed impou- 


{Tono di menar 


buona la scarsità di popolazione. — 


Fa duopo altre? 


\ soggiungere elle varie Preture, co- 


me quelle di Gì 


■eve, Firenzuola, Castiglion Fiorenti- 


no, Pietrasanta, 


Caseina, Marciana, oltre alcune di 


Citta minori, ci< 


}è Viareggio, Caroaiore, Piombino, si 


compongono d' 


an solo Comune. 


A combatter 


., occorrendo, la difficolta, della non 


molta distanza i 


ra-Anghiari e Borgo San Sepolcro, 



quale, » Jmm (come » erede .vveni,.e -.1 me- 
mento della compilazione del ricordato decreto del 
14 dicombre 1865) 1' ostacolo della troppa prossimità 
di due Preture, oltreché e prima da avvertirsi che i loro 
circmniari sarebbero filati e sarebbero abbastanza di- 
scosti, t anche da opporsi l' esempio di Figline, San 
Giovanni e Montevarchi, dì Viareggio, Camaiore, Pie- 
trasanta e Serravezza, di Vico-Pisano, Caseina c 
Pontedera, di Lari e Fauglia, di Sesto e Campi, di 
Santa Fiora e Arcidosso, di Borgo San Lorenzo e 
Scarperia, di San Miniato e Fucecohio, di Poppi e 
Bibbiena, di Colle e Poggibonsi, di Kadda e Chiu- 
sdino, di Pascià e Borgo a Baggiano ec. So tutte le 



- si — 

rammentato località, sono egualmente o più vicine fra 
toro che San Sepolcro ed Anghiari, perchè dunque 

ambedue questi paesi due Tribunali di Mandamento? 
Credesi a sufficienza ormai dimostrato che nulla do- 
veva impedirlo ; c nulla adesso fa ostacolo, perche con 
analoga disposizione, appieno consentanea ai pr'raeipii 
della più stretta eouvcmeu/.;i e giustizia, sia corretto 
l'errore e restituito alla Terra d' Angliiari quanto 
senza plausibile eausa le t'u tolto, reintegrandola nel 
grado, clic per importanza assoluta e relativa debita- 
mente le appartiene. 

La sposa del personale d' una nuova Pretura 
(r piando non si giudiclii miglioro hi benintesa riforma 
delle attuali) troverebbe adeguato compenso nel ri- 
sparmio delle indennità ai testimoni negli affari cri- 
minali; risparmio notevolissimo, perche gli Anghia- 
resi, che hanno diritto a cotesta indonnita andando a 



nuendo di 7 chilometri la distanza dalla Pretura, ne 
scemerebbe in proporziono 1' ammontare della sud- 
detta indonnita. Se poi con cotesto spese gravanti le 
Cosse Governative si cumulano i più considerevoli 
dispendi ai quali soggiacciono i singoli individui, per 



i denari occorrenti alle spese tutte, sia del Ge- 
no, sia do' singoli cittadini, escono in ultima aua- 
dallo borse individuali, alle quali non è davvero 
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nulla mente di savio amili ini strato re d' imporre oneri 
soverchi e non giustificati. 

L' istituzione d' una Pretura in Anghiari sodisfa 
eziandio alle giuste esigenze del futuro, perchè non 
può a lungo differirsi la riforma generale delle cir- 
coscrizioni amministrative e giudiziarie del Regno-, 
— ed il cessato Ministro di Grazia e Giustizia n' era 
cosi persuaso, che nel dicembre decorso chiese al 

gli spettava. Allora, pei motivi già esposti di sopra, 
converrà staccare dal distretto della Valle Tiberina 
Toscana i Comuni di Sostino e Badia Tedalda e in- 
corporarli nelle Marche, togliendo nel tempo stesso 
all' Umbria i Comuni di San Giustino e Citerua, per 
aggregarli alla provincia aretina. In tale circostanza 
riuscirebbe indispensabile un totale rimpasto delle 
giurisdizioni mandamentali della Vallo Tiberina me- 

Aughiari, la cosa ricucirebbe agevolissima, mediante 
la semplice riunione di San Giustino al Mandamento 
di San Sepolcro, di Ci terna a quello d' Anghiari. E 
ipji cade iti acconcio osservare come il cessato Mini- 
stro guardasigilli col decreto delle nuove Preture to- 
scane, abbia addimostrato di vivere propriamente, 
come suol dirsi, alla giornata, senza la minima previ- 
denza per l'avvenire. Da siffatto modo di agire, nasce 
la pessima conseguenza di dover tornare da capo in 
un medesimo affare, demolire 1' edilìzio di ieri per ri- 
costruirlo oggi, anche cogli stessi materiali diversa- 
mente disposti ; laddove un po' d' occhio e di senno 
avrebbe potuto evitare lo scapito immenso di tempo, 



<V interesse, di denaro e, diciamolo anche, di repu- 
tazione, preparando 1' edificio medesimo i" guisa, elio 
fosse cosa sollecita e di lieve momento il farvi qual- 
che piccola modificazione, sia in più, che in mono. — 
Ed intanto lu spese crescono a dismisura, e senza giu- 
ste cause si moltiplicano. 

Poco importa ai cittadini la maggior o minor lon- 
tananza delle Corti di Cassazione, d'Appello, d'As- 
sisie e dei Tribunali di Circondario; preme loro 
invece assaissimo la prossimità ed il facile e' comodo 
accesso alle Giudicature minori, cui di continuo sono 
costretti rivulgvrsi, ni alle quali press ouLÌ! quotidiano 
relazioni li legano. — Il criterio essenziale che do- 
veva e debbe esser guida sicura nel fissar le sedi 
delle Preture È incontrastabilmente l'assoluta, su- 
prema necessita di porre i Tribunali dove affluisce 
maggior copia d' interessi, epperciò possono ossero 
più vantaggiosi, avuto uu equo riguardo alla centra- 
lità, al comodo accesso, alle tloride circostanze dei 
paesi, al numero della popolazione concentrata. E 
per tutti cotesti titoli appunto Anghìari ha diritto 
di avere la Pretura. Taluno ha detto che una loca- 
lità dove È attivo il commercio, solerte neh' industria 
1' abitante, non ha bisogno di essere dal Governo fa- 
vorita col mantenervi pubblici uffizi. Costui ha sba- 
gliato di grosso, perche nel nostro argomento non si 
tratta di provvidenza diretta a creare la prosperità di 
una popolazione; ne tampoco la concessione d' un 
Tribunale stara ad indennizzarla delle sue tristi con- 
dizioni : a tale bisogno v' ha maniera di provvedere 
altrimenti. Si tratta che il Pretore, amiamo ripeterlo, 
debba risiedere nel luogo, ove sia, con minor scomodo 
e disagio, accessibile agli abitanti la propria giurisdi- 
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zione, dove questi abbinino maggior abbondanza di rap- 
porti e d'affari. — Sotto il qual punto di vista, se nella 
Valle Tiberina Toscana dovesse esservi una sola Pre- 
tura, sarebbe logico e indispensabile, a senso di chic- 
ebessia, stabilirla in Ausiliari, essendoché a questa 
terra vuoisi, come si t veduto fin qui, accordare la 
preferenza su tutti quanti i paesi de! distretto com- 
presavi ancora la città di Borgo San Sepolcro. 



mentale. È un ingiusto, immeritato avvilimento. 

Alla Pretura Civile d'Angliiari pendevano e von 
nero introdotte nel 1865 ben 121 cause, di cui 41 ri- 
maste indecise al termine dell' anno ; furono pronun- 
ziate N. 12 sentenze interlocutorie, 32 definitive, trat- 
tati 50 affari di volontaria giurisdizione, ed iniziati 
sopra a 300 del cosi detto Esecutivo privato di cui la 
maggior parte dette luogo a più atti e scritture giu- 
diciali; si assunsero informative intorno a un centinaio 
di affari criminali di competenza maggioro, ciò clic 
porto seco per conseguenza l'esame d'una gran quan- 
tità di testimoni ; e si noti clic nella suddetta enumera, 
zione non figurano le piccole querele privato. Gl'incassi 
fatti dal Cursore per le itotilictizidiii di atti ascesero nel- 
l'anno testò spirato a L. 560: —cifra d'assai superiore a 
quella di altre Preture state conservate, come ad esem- 
pio Chiuedino, dove iu un mese, fra i duo Cursori ad- 
detti a quel Tribunale, incassarono a titolo di Emolu- 
menti la non cospicua somma di poco più d'una lira! 
— SÌ consideri un po'di quanto s'accrescerebbe il nu- 
mero delle cause c degli atti giudiciali colla quintu- 
plicata competenza in materia civile c coli' aumento 



degli affari criminali noi Tribunale d'Anghiari, molto 
più sottoponendovi qualcuno de' circostanti Comuni ! 
— Arrogo che il solo Comune d' Anghiftri conta ades- 
so 200 tutele coi respoHivi consigli di famìglia, i 
quali d'ora innanzi s'aduneranno alla presenza del 
Giudice di Mandamento. — Anche i dati di fatto ora 
accennati non sono essi ardimenti bastanti a compro- 
vare la necessiti!, urgentissima, impvenscindibile di 
stabilire tosto un Tribunale in Angliiari? 

I sottoscritti, a sfogo del delicato ed importante 
Mandato loro commesso dall' unanime fiducia dei pro- 
pri! Concittadini, avanzano al Parlamento Nazionale 
il presente atto d'appello contro il Decreto sopraccen- 
nato del 14 Dicembre 18f>5 in quanto riguarda il loro 
Paese, domandando col nin^-sinio rispetto eia più viva, 
premura che sia istituita in Angliiari una Pretura di 
Mandamento, adeguandole quel circondario che sem- 
brerà conveniente ; — e nutrono forma speranza di 
ottenere dagli onorevoli rappresentanti della Nazione, 
penetrati ed appieno persuasi della verità e giustizi:» 
delle sopra esposte ragioni, una iutiera sodisfazionc 
conforme ai desiderii, ai bisogni, ai diritti degli An- 

Anghlarf, Il 8 febbraio 181)6 



La Commissione. 
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